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C'è una cosa che non manca mai sulla nostra tavola: il pane. La mamma lo compra ogni giorno, oppure lo fa; e se non ti piace mangiarlo senza niente, di sicuro un bel panino per merenda è troppo buono!
Ma lo sai come si fa il pane, che ingredienti ci vogliono? Sì? allora scrivili qui:
Il pane è fatto con la ____________ , l', ___________

il ___________ e il ______________ , che lo fa gonfiare come un palloncino e lo rende soffice. Perché l'impasto diventi pane bisogna cuocerlo nel forno.

E così il pane è pronto per essere mangiato e condiviso.
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Ma da dove viene la farina? Da tante tante tante spighe di grano; ed ognuna ha dentro tanti piccoli chicchi, che vengono macinati, e ne esce la farina.

Un chicco da solo non è niente, ma tanti chicchi messi insieme, fanno la farina, e la farina il grano. Alcuni di questi chicchi non vengono macinati, ma rimessi nella terra, dove morendo danno vita ad una nuova spiga.

In questa Quaresima vogliamo anche noi offrire i nostri chicchi di grano a Gesù che si fa pane per noi nell'Eucarestia.

Ognuno di noi avrà una spiga composta da cinque chicchi, uno per ogni settimana di Quaresima.
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Insieme ai catechisti o ai tuoi genitori, potrai leggere la Parola di Gesù di ogni domenica, capirla più in profondità, e scegliere un piccolo proposito che scriverai sul chicco della settimana.
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All'inizio della Quaresima ti daremo anche dei chicchi di grano da seminare in un vasetto con un po' di terra: cercherai di averne cura: li innaffierai, così potrai vedere nascere e crescere le piantine.
Al termine della Quaresima porteremo in chiesa le nostre spighe e l'offriremo a Gesù, e i nostri vasetti con le piantine di grano. Entrambi decoreranno l'Altare della Reposizione in cui adoreremo Gesù Eucaristia.
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Buona semina!
1ª Settimana di Quaresima
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Il chicco
della decisione
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In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano.
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo».
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Capisco la Parola
All'inizio della sua vita pubblica, Gesù si ritira nel deserto per pregare. Lì viene tentato dal diavolo, ma non si lascia conquistare dalle sue proposte. Egli resiste con forza: Gesù vuole bene al Padre e vuole rimanere unito a lui, reagendo al male e sconfiggendolo.

Il mio chicco per Gesù
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________________________________________
______________________________________________

Un piccolo suggerimento:

Cerco di correggere qualche mio comportamento sbagliato.
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l'Angolo della Preghiera

Signore Gesù,
tu lo sai, non è facile seguirti sempre, ogni giorno. Anche tu nel deserto sei stato messo alla prova, ma hai vinto. Vorrei che questi giorni di Quaresima fossero per me come un allenamento: per avere dei buoni risultati, bisogna essere costanti, non bisogna scoraggiarsi, bisogna provare e riprovare, finché non ci si riesce. Giorno dopo giorno, Gesù, voglio decidere di seguirti. Dammi la mano, perché possa sentirti vicino a me, perché voglio essere migliore.

Amen.
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2ª Settimana di Quaresima
 Il chicco
dello splendore

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. 
Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.

Capisco la Parola.

Gesù va sul monte; lì, come spiegano gli altri evangelisti, mentre prega si "trasfigura", il suo volto e il suo vestito diventano splendenti: lo splendore di fuori rispecchia la bellezza del suo cuore.

Il mio chicco per Gesù

__________________________________________

______________________________________________

Un piccolo suggerimento:

Prima di dormire penso alle cose belle del giorno e ringrazio Gesù per questo.

Domani cercherò di non essere scontroso, di essere gentile e sorridente in casa e con gli amici, così il mio volto sarà "splendente" come quello di Gesù.
l'Angolo della Preghiera

Signore Gesù,

a volte immagino il tuo volto: capelli lunghi, un sorriso sereno, due occhi che mi guardano e mi fanno stare bene, mi fanno sentire amato.
Seguimi sempre con il tuo sguardo, anche quando qualche volta mi dimentico di te.

Chissà se da bambino eri alto come me, o avevi i capelli come i miei... io vorrei, Gesù, essere come te, assomigliarti, non nei vestiti, ma nella luce del tuo volto. Amen.
3ª Settimana di Quaresima
 Il chicco
della forza

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». 
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere»
Capisco la Parola.

E' l'unico episodio del Vangelo in cui Gesù dimostra tutta la sua forza: scaccia i mercanti dal tempio per dirci che lui è "il nuovo tempio" in cui pregare. Le cose materiali a volte ci fanno perdere di vista le cose più importanti e ci allontanano da Gesù e dagli altri.
Il mio chicco per Gesù

________________________________________

______________________________________________

Un piccolo suggerimento:

Cerco di comportarmi meglio in chiesa, di seguire con attenzione la parola del Vangelo e di pregare e cantare insieme agli altri.

l'Angolo della Preghiera

Signore Gesù,

a volte in chiesa corro, rido e parlo: scusami, forse un po' è anche perché mi sento a casa, e tu lo sai. Scusa però se quando inizia la preghiera, mi distraggo. Vorrei essere più attento, seguire il Vangelo e la sua spiegazione, per imparare così a conoscerti meglio. Amen.
4ª Settimana di Quaresima
 Il chicco
della salvezza
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna.
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui
Capisco la Parola.

Dio ha deciso di amarci e non ci abbandona mai. Egli pensa sempre a noi, ci vuole bene, e per farcelo capire ci ha mandato Gesù, suo Figlio, che offrendo la sua vita per noi ci ha salvati. Guardando Gesù sulla croce che continua ad amarci, capiamo che anche noi dobbiamo imparare a regalare un po' del nostro cuore e del nostro tempo a Dio e a chi ci è vicino.
Il mio chicco per Gesù

_________________________________________

______________________________________________

Un piccolo suggerimento:

Mi impegno ad ascoltare qualche mio amico o a fare qualche piacere ai miei genitori.

l'Angolo della Preghiera

Signore Gesù,

tu sei sempre stato gentile e buono con tutti quanti, sei stato capace di ascoltare le persone, a volte anche di guarirle. Certe cose io non potrò mai farle, ma posso sicuramente fare un piacere a chi me lo chiede o accorgermi quando qualche mio amico ha bisogno di qualcosa. Non saranno miracoli, ma se ogni giorno riusciamo a fare una piccola cosa, alla fine faremo anche noi cose grandi. Amen.

5ª Settimana di Quaresima
 Il chicco
della rinascita

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». 
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna.
Capisco la Parola.

All'inizio della Quaresima abbiamo messo i chicchi di grano nella terra. Noi non abbiamo visto cosa è successo sotto terra, ma a un certo punto è spuntata una fogliolina verde ed è nata una piantina. Nel silenzio, senza che nessuno se ne accorga, anche se mi costa fatica, anche io posso fare qualcosa che farà nascere qualcosa di buono: potrò far sorridere un amico, aiutare la mamma anche se non ne ho voglia, essere come Cappuccetto Rosso che porta il cestino alla nonna che non sta bene e non può uscire. Tante piccole cose di tutti i giorni a cui a volte non presto attenzione, ma che possono far piacere agli altri.
Il mio chicco per Gesù

________________________________________

______________________________________________

L'Angolo della Preghiera

Signore Gesù,

in questi giorni di Quaresima ho visto spuntare la piantina dalla terra e crescere lo stelo: che miracolo la vita che nasce e che cresce giorno dopo giorno! La natura che hai creato è una cosa meravigliosa, e mi ha fatto capire una cosa importante: se da una cosa così piccola può nascere una cosa come la spiga che può dare da mangiare a tante persone, io che sono molto di più di una piccola spiga, devo cercare di regalare agli altri qualcosa di me: a volte potrà essere difficile, ma con il tuo aiuto ce la farò. Amen.
La storia

di un chicco di grano
In un lontano pomeriggio di novembre un contadino andò

nel suo campo a seminare il grano.Tra i semi uno era lucido, liscio e dorato, in tutto e per tutto simile ai suoi fratelli. Il suo nome era Chicco. Anche lui, come tutti gli altri, in un batter d’occhio si ritrovò ricoperto da uno strato di terriccio. Passarono i giorni, l’aria si rinfrescò, la nebbia come un velo grigio cominciò ad avvolgere tutto il paesaggio, il vento iniziò a soffiare con rabbia e scese una pioggia fitta ed ininterrotta. Il nostro piccolo Chicco, rabbrividendo, cominciò a pensare ai caldi raggi del sole che lo avevano fatto maturare nell’estate appena trascorsa e li rimpianse. Passarono i giorni.

Una mattina Chicco avvertì un lieve prurito, un fastidio che lo tormentava: erano le sue piccole radici che si allungavano ed affondavano nel terreno, mentre un tenero e delicato germoglio, a fatica, cercava di bucare la resistente zolla.

Appena mise la testina fuori dalla terra, percepì un forte cambiamento di temperatura e le sue fragili foglioline rabbrividirono dal gelo. Per fortuna poco tempo dopo iniziò a nevicare: larghi fiocchi volteggiavano nell’aria scura e rigida, poi si posavano lievemente al suolo e coprivano ogni cosa con uno spesso e soffice manto bianco. Il seme, ormai coperto dalla candida coltre che lo riscaldava, avvertì un lieve tepore. Chicco si sentiva felice di poter dormire al calduccio, avvolto da una impalpabile pelliccia di neve immacolata.

Piano, piano il tempo scorreva, la neve si sciolse e la temperatura si innalzò. Finalmente!!!!!!! Era giunta la primavera. Il seme ai tiepidi raggi del sole cominciò a crescere, ad allungarsi. Chicco era ormai una bella piantina che ondeggiava al vento e danzava allegra assieme ai suoi fratelli anche loro già cresciuti.
Arrivò l’estate. Le giornate si allungarono e il calore estivo fece maturare le spighe, che diventarono bionde, dorate, cariche di nuovi piccoli semi, stretti tra loro e brillanti come pagliuzze d’oro. Il frumento lucente splendeva intensamente. Tutto era pace, bellezza, gioia, ma... dei tonfi pesanti, minacciosi misero in allarme l’intero campo di spighe.

Il contadino si avvicinava sempre di più. In pugno stringeva una affilata falce lucente, che mandava dei bagliori terribili. Con rapidità la falce si abbassò; con colpi violenti e decisi cominciò a tagliare gli esili gambi di paglia: una dopo l’altra, le spighe caddero a terra.
Quale destino crudele li attendeva?

Chicco (per essere precisi: ciò in cui si era trasformato) disse ai figli, i nuovi chicchi da lui nati, che non dovevano temere, non dovevano preoccuparsi: non sarebbero morti, ma si sarebbero trasformati in “farfalle” di sottile e impalpabile farina, che poi sarebbe diventata pane per la gioia di nutrire grandi e piccini.






La parola di Gesù


Gesù nel tempio (Giovanni 2,13-25)











La parola di Gesù


La trasfigurazione (Marco 9,2-10)





La parola di Gesù


Dio ci ha dato Gesù (Giovanni 3,14-21)





La parola di Gesù


Il chicco di grano�(Giovanni 12,20-33)





La parola di Gesù


Le tentazioni (Marco 1,12-15)
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